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(LA RIVOLUZIONE) 
ESORDIO CORPORATIVO 

• ' l discorso d1 lu ·solini alla pri­
ma .i cmbl a delle corpora¼1ont 
c'c: un comandamento che nel no­
stro spinto dev mpnmcrsi m mo­
do eh• non si c.t11celli p1u : « µoich 

Corporat1v1smo la ·c·1sta rappre­
nLa il dato . ociale > dello. i­

voluz10n., PS o 11np gna c:,tlt• 1 on­
cum •nt Lull1 gli uom1n1 dl•l Hc g1-
m • clovunqu t· comunque •ssi 

1ano mquaclraLl a gal':tnLlrm lo 
la lccondu durata >. 
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Sul!' orgtu11zz,1ZlfJJ1l' 111L '1'11,1 <,l 

nuovi !stiLutl, Oius ppr Bottai I r·l 
numero dei 1 nov mbrc eh CnL1-
ca Fasci5La ha 5cntto un artico­
lo ( e Le Corpor.1zlon1 ai lavoro J 
cl1e una dcllt• sue co p1u chiare, 
e eh sarebbe gran male e fo. s 
poco lcUo o m edit, Lo. A! inrl1è 1 

con igli delle corporazioni po , no 
discutere fecondamente (no! di­
ciamo « discuten• e non dcllb -
rare , pcrchè vogliamo il coman­
do unico anche nella corporazto­
nc, appunto perché siamo in un 
campo di governo degl 'interessi, e 
riteniamo impossibile un governo 
collegiale) bisogna che sia circo­
scritto con esattezza il dominio d1 
ogrn corporazione, stabilito un si­
stema di collegamenti fra le cor­
porazioni e le aziende corporal , 
un corpo di norme comuni per la 
indagine e 11 rilevamento dei dati 
necesari a mettere nella loro giu­
sta luce gli argomenti u cui i con­
siglieri devono formar i ed espri­
mere un'opinione Per questo è 11-
lusorio pensare che la corporazio­
ne pos a funzionare senza una bu­
rocrazia che prepari il lavoro ct Ile 
ass mblee e dia modo ai con iglie­
ri dì saper quello eh loro occor­
r per interloquire quando dovran­
no riu111rs1. E ct ~v es ·t.:rc un;1 bu­
rocrazia b n organizz. t. , e bl n 
collcgat,a cd ,1lll.1l-tla con q11 IL 
d Il az1 •nclr abbrac ·i. ct.1lla or-

" cli Lutti gli enti eh~ al-

l' cl vono cl;lrt' ;\llllH'lllU. 
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